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1. INTRODUZIONE1. INTRODUZIONE
Nel periodo fra Lunedì 3 e Mercoledì 5 maggio 1999 il Piemonte è stato interessato dal
passaggio di una depressione atlantica, con un sistema frontale completo associato, che
ha prodotto precipitazioni diffuse, più intense sul settore alpino e prealpino delle Province
di Cuneo e di Torino.
In Piemonte le aree coinvolte dalle precipitazioni sono state soprattutto quelle del bacino
del Po con i suoi affluenti di sinistra e dei bacini del monregalese; in tali aree si sono
registrati alcuni innalzamenti dei livelli idrometrici oltre i valori critici. Le aree coinvolte dal
deflusso della piena sono quelle corrispondenti all’asta fluviale del Po nella Provincia di
Torino e del Tanaro nella Provincia di Alessandria.
I principali danni rilevati si riferiscono ad allagamenti di aree agricole nelle fasce di
pertinenza del F. Po, del Fiume Tanaro e di diversi tributari minori, nonché a numerosi ma
contenuti fenomeni di interruzione della viabilità montana per frana.
L’intero svolgimento dell’evento è stato seguito in tempo reale dalla Sala Situazione Rischi
Naturali, che, con il supporto informatico del CSI-Piemonte, ha acquisito ed elaborato i
dati provenienti dalle centraline della Rete Meteoidrografica Regionale, integrata con la
Rete del Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale ai sensi del Protocollo di Intesa del
24/4/96. Durante l’evento sono stati emessi alcuni messaggi di aggiornamento al fine di
descrivere l’evoluzione meteorologica, pluviometrica ed idrometrica del fenomeno.
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2. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO2. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO

I cinque giorni precedenti l'evento (ossia da Mercoledì 28 Aprile a Domenica 2 Maggio) sono
stati caratterizzati dalla presenza sul Mediterraneo centro-orientale di un promontorio
associato ad una vasta area anticiclonica situata sull'Africa nord-orientale, che solo
occasionalmente si ritirava permettendo alle depressioni atlantiche di interessare sia pur
marginalmente la penisola italiana. In tali condizioni l'Italia nordoccidentale viene interessata da
flussi di aria umida da sud, sud-ovest, intensi prevalentemente in quota, che determinano
condizioni di nuvolosità diffusa.
Il radiosondaggio effettuato su Cagliari Elmas alle ore 18 UTC del 2 Maggio 1999 indica la
presenza di uno strato avente umidità relativa maggiore del 75% tra 3000 e 5400 metri.
Non si verificano precipitazioni di rilievo a causa dell'effetto stabilizzante indotto dalla presenza
del promontorio anticiclonico. Questo è confermato dai livelli pluviometrici registrati dalle
stazioni di rilevamento della rete del Servizio Meteoidrografico della Regione Piemonte.

3 Maggio 1999
Una circolazione ciclonica sulla parte meridionale della penisola iberica a cui è associato un
sistema frontale avanza verso le Isole Baleari e contemporaneamente il promontorio
anticiclonico tende a ritirarsi verso sud-est (figure 1 e 2).
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Figura 1: Analisi delle 12 UTC del 3/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa

Figura 2: Analisi delle 18 UTC del 3/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa

La posizione dei fronti alle 18 UTC è ben correlata con il pattern dell’umidità relativa che mostra
la parte calda associata al flusso umido da sud estesa dalle regioni nordoccidentali italiane a
quelle sudorientali, mentre il fronte freddo si trova ancora ad ovest della Corsica (figura 3).
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Figura 3: Analisi delle 18 UTC del 3/5/99 dei campi di umidità relativa (livelli di colore),
temperatura (linee) e vento (frecce) a 700 hPa

Alle ore 21:30 UTC l’immagine METEOSAT mostra l’evoluzione del sistema con la zona di
nuvolosità estesa e fredda che inizia ad interessare la parte meridionale del Piemonte (figura 4)

Figura4: Immagine METEOSAT nell’infrarosso delle 21:30 UTC del 3/5/99

Nei bassi strati un minimo sull'Algeria tende a scindersi in due circolazioni depressionarie
distinte; quella più settentrionale si porta sulle Isole Baleari nella seconda parte della giornata e
convoglia un forte flusso di aria umida da sud-est dalle coste libiche verso la Costa Azzurra ed il
Golfo del Leone (figura 5).
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Figura5: Analisi delle 12 UTC del 3/5/99 del campo di pressione ridotta al livello del mare

Una zona di forte convergenza si evidenzia sulla catena alpina occidentale, al confine tra Francia
ed Italia. L’indice di instabilità di Whiting inizia ad assumere valori significativi (superiori a 30)
sul basso Piemonte a partire dalla serata, quando si verificano le prime intense precipitazioni.
L’esame dei radiosondaggi conferma il forte accumulo di umidità. Il profilo verticale su Ajaccio
delle 12 UTC del 3 Maggio indica la presenza di uno strato con umidità relativa superiore al 75%
tra 1900 e 4900 metri e al di sopra del 90% tra 2300 e 4400 metri. Inoltre la struttura
verticale rivela la presenza di uno strato instabile e ricco di umidità, localizzato tra 2000 e
5000 metri circa. Anche il radiosondaggio di Milano-Linate delle 18 UTC del 3 maggio denota
un’umidità relativa superiore al 75% tra 3500 m e 4100 m e tra 5000 m e 6700 m.
L’analisi delle immagini METEOSAT nell’infrarosso evidenzia la presenza di un vasto sistema
nuvoloso associato al fronte caldo che inizia ad interessare l’Italia settentrionale dalla tarda
serata. Le nubi sono caratterizzate da un notevole sviluppo verticale: la temperatura del loro
livello superiore è sui –60C circa, corrispondente alla quota di circa 11000 metri.

4 maggio 1999
Il nucleo della depressione si approfondisce e si localizza tra la Corsica e la Costa Azzurra dalle
6 UTC in poi, come si desume dalle figure 6-7-8-9 che mostrano il campo di altezza
geopotenziale a 500 hPa. Il flusso sulla regione s’intensifica ruotando progressivamente da sud
a sud-est. Alle 12 UTC il minimo in quota si porta sul Piemonte ed il flusso da est sud-est
interessa il settore settentrionale. In questa fase la zona dove si registrano forti precipitazioni
si sposta gradualmente verso nord.
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Figura 6: Analisi delle 00 UTC del 4/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa

Figura 7: Analisi delle 06 UTC del 4/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa
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Figura 8: Analisi delle 12 UTC del 4/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa

Figura 9: Analisi delle 18 UTC del 4/5/99 dei campi di altezza geopotenziale (linee continue) e
temperatura (livelli di colore) a 500hPa

L’analisi delle 12UTC della pressione ridotta al livello del mare evidenzia come nei bassi strati dal
minimo originario se ne siano generati due: uno localizzato a sud della Provenza che continua ad
interessare direttamente il Piemonte e l’altro, di minore importanza per la nostra regione, sulla
Svizzera occidentale (figure 10).
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Figura10: Analisi delle 12 UTC del 4/5/99 del campo di pressione ridotta al livello del mare

L’evoluzione del sistema frontale nel corso della giornata del 4 è ben evidenziato dalla sequenza
delle immagini da satellite nella banda d’assorbimento dell’infrarosso alle ore 2:30, 5:00, 8:30 e
15:30 UTC (figure 11-12-13-14).

Figura11: immagine METEOSAT delle 2:30 UTC del 4/5/99 (infrarosso)
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Figura12: immagine METEOSAT delle 5:00 UTC del 4/5/99 (infrarosso)

Figura13: immagine METEOSAT delle 8:30 UTC del 4/5/99 (infrarosso)
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Figura14: immagine METEOSAT delle 15:30 UTC del 4/5/99 (infrarosso)

La posizione del minimo al suolo ed il rapido avanzamento del fronte freddo fa sì che l’occlusione
si formi proprio sul Piemonte sud-occidentale (figura 12) con lo sviluppo di una cella convettiva di
notevoli dimensioni.
Dall'analisi delle immagini METEOSAT nell'infrarosso si può osservare che nelle prime ore del
mattino il vasto sistema nuvoloso dal notevole sviluppo verticale si estende ancora sull'intera
Italia settentrionale. Le temperature del livello superiore delle nubi tra le 0 e le 2 UTC si
mantengono ancora sui -60C.
Il sistema nuvoloso associato al fronte caldo tende a spostarsi gradualmente verso nord ed in
tarda mattinata si localizza a nord delle Alpi.
Nello stesso periodo sulla nostra regione si sviluppano diverse celle temporalesche più
localizzate ma ancora abbastanza estese sia orizzontalmente sia verticalmente. Per cui,
nonostante una relativa attenuazione del fenomeno, le precipitazioni rimangono abbondanti per
l'effetto di rovesci temporaleschi brevi ma intensi.
L’accumulo di aria fredda sul Piemonte ed il contrasto con la massa d’aria associata al
passaggio del fronte caldo è evidenziata anche dall’analisi della temperatura a 850hPa (figure
15-16-17-18).
La persistenza della massa d’aria fredda nella seconda meta’ della giornata ha determinato lo
sviluppo di celle temporalesche isolate evidenziate dalla figura 14.
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Figura15: Analisi delle 00 UTC del 4/5/99 del campo di temperatura a 850hPa

Figura16: Analisi delle 6 UTC del 4/5/99 del campo di temperatura a 850hPa
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Figura17: Analisi delle 12 UTC del 4/5/99 del campo di temperatura a 850hPa

Figura18: Analisi delle 18 UTC del 4/5/99 del campo di temperatura a 850hPa

Nella mattinata del 4, s’intensifica l'apporto di aria umida sul Piemonte, sia in quota dove i forti
venti da sud-est convogliano umidità dal Tirreno che nei bassi strati dove l’intenso flusso da est
richiama umidità anche dal bacino adriatico: ciò appare evidente osservando le figure 19-20-21-
22, che mostrano i campi di umidità relativa, temperatura e vento. L’incontro con l’orografia
delle masse di aria umida convogliate da est verso i rilievi occidentali del Piemonte rafforza i
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moti verticali favorendo i fenomeni convettivi. Forti instabilità s’instaurano sul Piemonte sud-
occidentale con lo sviluppo di intense precipitazioni a carattere di rovescio temporalesco. Anche
alle quote più basse si evidenzia una forte convergenza del vento su tutta la regione.

Figura 19: Analisi delle 00 UTC del 4/5/99 dei campi di umidità relativa (livelli di colore),
temperatura (linee) e vento (frecce) a 700 hPa

Figura 20: Analisi delle 6 UTC del 4/5/99 dei campi di umidità relativa (livelli di colore),
temperatura (linee) e vento (frecce) a 700 hPa
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Figura 21: Analisi delle 12 UTC del 4/5/99 dei campi di umidità relativa (livelli di colore),
temperatura (linee) e vento (frecce) a 700 hPa

Figura 22: Analisi delle 18 UTC del 4/5/99 dei campi di umidità relativa (livelli di colore),
temperatura (linee) e vento (frecce) a 700 hPa
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L’indice d’instabilità di Whiting assume valori favorevoli allo sviluppo di temporali sul basso
Piemonte nelle prime ore del mattino e su tutta la regione nelle ore centrali (figure 23-24).

Figura23: Analisi delle 0 UTC del 4/5/99 dell’indice di Whiting

Figura24: Analisi delle 12 UTC del 4/5/99 dell’indice di Whiting

I radiosondaggi di Milano e Ajaccio (quest'ultimo in particolare) denotano la presenza di nubi ad
elevato sviluppo verticale per tutta la giornata del 4 Maggio e livelli di condensazione molto
bassi, prossimi alla superficie.
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Il profilo su Ajaccio delle 12 UTC evidenzia la presenza di uno strato molto prossimo alla
saturazione (umidità relativa superiore al 98%) esteso tra 750 e 2300 metri mentre i livelli di
condensazione forzata (LCL) e libera (LFC) sono, rispettivamente, di 555 e 5 metri. Non
risultano invece particolarmente significativi i valori del CAPE (Convective Available Potential
Energy); il massimo riscontrato è di 179 J/kg alle 00 UTC su Ajaccio, comunque relativamente
lontano dalla zona di precipitazione intensa.
Le temperature si sono mantenute alte in corrispondenza del periodo di precipitazioni diffuse
(ore notturne) mentre una diminuzione di temperatura è stata registrata da tutte le stazioni
della zona sud-occidentale, a partire dalle 4 UTC fino alle 10-12 UTC del 4 maggio. Questa
diminuzione di temperatura è associata con lo sviluppo di rovesci con una maggiore
localizzazione spaziale. Le temperature si sono mantenute basse per tutta la seconda meta’
della giornata, con una differenza di –6/-8 °C rispetto alle 24h precedenti.
Il passaggio del sistema frontale ha determinato una continua diminuzione della pressione
registrata dalle stazioni della rete regionale dalle 12 UTC del 3 maggio alle 10 UTC del 4 maggio.
Tale diminuzione è stata molto rilevante (12-14 hPa) nelle stazioni di Fossano e Boves (CN).

5 Maggio 1999

La depressione tende gradualmente a colmarsi e si sposta verso est ; il suo nucleo alle 12 UTC si
localizza sul medio Adriatico in quota e sull'Italia centro-meridionale nei bassi strati.
Sulla nostra regione la circolazione riprende ad essere settentrionale con una progressiva
estinzione dei fenomeni di precipitazione a partire dalle prime ore della giornata.

2.1 Considerazione sui modelli meteorologici.

Nei run dei giorni precedenti l'evento, il modello del Centro Europeo ha mostrato un
comportamento non lineare; infatti nelle diverse emissioni, le configurazioni dinamiche previste
per i giorni 3-5 Maggio si presentavano alternativamente più o meno sfavorevoli per il Piemonte,
senza indicare una precisa evoluzione. Al di la' di questo fatto, si e' avuta una generale
sottostima dei valori di precipitazione prevista, verificatasi anche nel run del 3 Maggio 1999 ore
2 UTC, dove non e' stato previsto lo sdoppiamento del minimo originario e più in particolare la
persistenza del minimo a sud della Provenza (quello che ha maggiormente interessato il
Piemonte). Migliore e' stata invece la prestazione del modello ad area limitata Mephysto a
bassa risoluzione, le cui emissioni arrivano sino a 72 ore di previsione. Il run del 3 Maggio 00 UTC
prevedeva una precipitazione più rispondente a quella reale mentre la corsa del 4 Maggio ore 00
UTC ha correttamente previsto lo sdoppiamento del minimo depressionario.
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3. LE PRECIPITAZIONI3. LE PRECIPITAZIONI

L’evento meteorologico dei giorni 3 e 4 maggio 1999 ha interessato in particolare la fascia
montana e pedemontana delle province di Torino e Cuneo.
L’evento è iniziato tra le ore 16.00 e le 18.00 GMT del giorno 3 sulle valli del settore alpino
e prealpino occidentale e sud-occidentale (dal bacino dell’Orco a quello dell’Alto Tanaro);
dal giorno 4 le precipitazioni hanno interessato anche i settori più settentrionali del
Piemonte, dove si sono registrati valori di pioggia cumulata inferiori ai 100 mm nel corso
dell’evento, senza che si siano verificati dissesti sui versanti o lungo i corsi d’acqua.
Nel settore alpino occidentale la distribuzione delle precipitazioni è stata alquanto
irregolare. Nella Valle Orco e nelle Valli di Lanzo sono infatti caduti complessivamente da
70 a 130 mm in circa 36 ore, con punte massime di 180 mm a Corio Canavese (Piano
Audi) (figura 25); nel settore compreso tra la Dora Riparia e il T. Maira i valori medi di
precipitazione cumulata sull’intero evento variano tra i 70 ed i 130 mm, con punte
massime di 252 mm a Luserna S. Giovanni, 248 mm a Prali e 233 mm a Coazze (figura
26),
Nel settore sud occidentale del cuneese le precipitazioni hanno avuto una distribuzione più
regolare, con valori medi intorno a 90 mm e con massimi di 148 mm a Chiusa Pesio e di 144
mm a Boves (figura 27).
Le intensità orarie sono state generalmente contenute sotto i 20 mm/ora su tutti i
settori considerati; nella tarda serata del giorno 3 e nella prima mattinata del giorno 4 si
sono registrati i valori di maggiore intensità.
La quota neve si è collocata inizialmente intorno a 2500 m, per abbassarsi nella mattina
del 4 intorno a 2200-2300 m, in coincidenza con il verificarsi delle maggiori intensità
orarie riscontrate.
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Figura 25: Pioggia cumulata e intensità di alcune stazioni significative per i giorni 03 - 04 -
maggio 1999 – Canavese e Valli di Lanzo
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Figura 26: Pioggia cumulata e intensità di alcune stazioni significative per i giorni 03 - 04 -
maggio 1999 – valli Susa,  Sangone, Chisone, Germanasca, Pellice e Po
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CRISSOLO
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Figura 27: Pioggia cumulata e intensità di alcune stazioni significative per i giorni 03 - 04
maggio 1999 – Cuneese meridionale

CHIUSA PESIO (M adonna d'Ardua)

0

5

10

15

20

0
2
-0
.0
0

0
2
-1
2
.0
0

0
3
-0
.0
0

0
3
-1
2
.0
0

0
4
-0
.0
0

0
4
-1
2
.0
0

0
5
-0
.0
0

0
5
-1
2
.0
0

D ata (gg - h.m in)

m
m
/o
ra

0

50

100

150

200

250

300

m
m

BO VES (Cascina Borelli)

0

5

10

15

20

0
2
-0
.0
0

0
2
-1
2
.0
0

0
3
-0
.0
0

0
3
-1
2
.0
0

0
4
-0
.0
0

0
4
-1
2
.0
0

0
5
-0
.0
0

0
5
-1
2
.0
0

D ata (gg - h.m in)

m
m
/o
ra

0

50

100

150

200

250

300

m
m

La distribuzione temporale delle piogge pone in evidenza come le precipitazioni abbiano
coinvolto dapprima il settore alpino e prealpino occidentale (figura 28) per poi interessare
il monregalese (figura 29) ed infine il Piemonte settentrionale (figura 30). Si può inoltre
osservare come le massime precipitazioni in 12 ore si concentrino nell’intervallo
corrispondente alle ore 0:00 - 12:00 di Martedì 4 maggio (si osservi la figura 30).
Per completezza di informazione si riporta anche la distribuzione delle precipitazioni per
durate di 24 ore corrispondenti ai giorni 3 maggio (figura 32) e 4 maggio (figura 33). La
mancanza di disponibilità di alcuni dati a partire dalle ore 00:00 del giorno 5 maggio non
ha consentito di riferire la distribuzione delle piogge agli intervalli di tempo canonici (ore
0:00 e 12:00) per quanto riguarda le figure 31 e 33.
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Figura28: Precipitazione cumulata nelle 12 ore precedenti alle 12:00 UTC del 03/05/1999

Figura29: Precipitazione cumulata nelle 12 ore precedenti alle 00:00 UTC del 04/05/1999
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Figura30: Precipitazione cumulata nelle 12 ore precedenti alle 12:00 UTC del 04/05/1999

Figura31: Precipitazione cumulata nelle 12 ore precedenti alle 23:00 UTC del 04/05/1999
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Figura32: Precipitazione cumulata nelle 24 ore precedenti alle 00:00 UTC del 04/05/1999

Figura33: Precipitazione cumulata nelle 24 ore precedenti alle 23:00 UTC del 04/05/1999

Alcune stazioni meteopluviometriche hanno fatto registrare valori di pioggia cumulata su
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24 ore superiori ai valori di soglia adottati dalla Direzione dei Servizi Tecnici di Prevenzione,
corrispondenti a piogge con tempo di ritorno di 10 anni (si veda l’elenco riportato in tabella
1).

Tabella 1: Precipitazioni di durata 24 ore a confronto con le corrispondenti piogge con tempo di
ritorno di 10 anni per alcune stazioni significative

StazioneStazione Pioggia cumulata in 24 orePioggia cumulata in 24 ore
Giorno 4 maggio 1999Giorno 4 maggio 1999

Pioggia con tempo di ritorno diPioggia con tempo di ritorno di
10 anni per durate di 24 ore10 anni per durate di 24 ore

CORIO (Piano Audi) 135.4 132
COAZZE (Ruata) 170.4 138
PINEROLO (Talucco) 134.2 123
LUSERNA S. G. (Pralafera) 192.8 140
PRALI (Villa) 152.2 129
PAESANA (Bric Barsaia) 111.2 111

Le stazioni meteo-pluviometriche prese in considerazione in questo rapporto coprono
l’area nella quale il fenomeno meteorologico ha avuto i suoi massimi effetti, in particolare
quelle attinenti ai Bacini dell’Alto Po (Chisone, Pellice, Maira, Varaita), agli affluenti di
sinistra del Tanaro (Pesio, Ellero, Corsaglia) e marginalmente ai corsi d’acqua compresi
tra il T. Orco e lo Stura di Lanzo.
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4. ANALISI IDROMETRICA4. ANALISI IDROMETRICA

La risposta dei fiumi alle precipitazioni viene di seguito descritta attraverso l’analisi delle
misure delle stazioni idrometriche che fanno capo alla rete regionale integrata con quella
del Dipartimento dei Servizi Tecnici Nazionali e del Magistrato del Po.

4.1 FIUME PO ED AFFLUENTI

I corsi d’acqua che hanno fatto registrare i livelli maggiori sono quelli del settore compreso
tra la valle Orco e la Val Maira (figura 34) ed in modo particolare il Chisone, il Pellice ed il
tratto pedemontano del Po stesso.
Il Po (figura 35) ha raggiunto in 12 ore, a Cardè, il livello di 5.96 m corrispondente al valore
massimo registrato negli ultimi anni. Più a valle, a Carignano, dopo aver ricevuto anche i
contributi dei Torrenti Pellice, Varaita e Maira è salito con maggior lentezza portandosi in
circa 24 ore a 5.49 m ed andando ad occupare le aree golenali.
A Torino (ai Murazzi) è transitato con un livello massimo di 4.39 m corrispondente a circa
1200 mc/s. A valle non vi sono stati contributi rilevanti, per questo il colmo di piena si è
ridotto (livello massimo a Crescentino 4.06 m) per poi aumentare alla confluenza del
Tanaro dove ad Isola S. Antonio ha raggiunto 5.89 m.

Figura34: Andamento dei livelli idrometrici degli affluenti del Po
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STURA di L. a Lanzo
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Figura35: Asta del Po
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4.2. FIUME TANARO ED AFFLUENTI

Risultano particolarmente colpiti i tributari di sinistra che scendono dalle valli monregalesi
quali i Torrenti Corsaglia, Ellero e Pesio di cui non si dispone però di misure. Si risale
comunque indirettamente al loro contributo facendo un confronto dell’onda di piena del
Tanaro a Piantorre che è a monte della loro confluenza, con Farigliano che si trova a valle
(vedi figura 36).
A Farigliano l’onda di piena transita alle ore 14:30 del giorno 4 con un livello di 3.58 m. Più
a valle s’immette lo Stura di Demonte che, a Fossano (figura 37), raggiunge 2.65 m alle
ore 17:00 del giorno 4. L’onda di piena raggiunge Alba alle ore 19 con un livello di 3.52 m,
transita ad Asti alle ore 1:00 del giorno successivo e a Masio alle 7:30. A Montecastello, il
colmo giunge durante la mattinata e perdura per parecchie ore probabilmente a causa del
rigurgito causato dal Po.
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Figura36: Andamento dei livelli idrometrici del Tanaro e dei suoi affluenti
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Figura37: Asta del Tanaro

PROPAGAZIONE DELLA PIENA LUNGO L'ASTA DEL TANARO
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La tabella 2 riporta i dati principali relativi agli idrogrammi più significativi.
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Tabella2: dati di sintesi degli idrogrammi più significativi

CORSO D'ACQUA Incremento massimo (cm) Colmo
1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore valore (cm) data (GMT)

ORCO a Cuorgnè 27 47 64 112 138 198 04/05/99 12.30
MALONE a Front 19 32 46 77 79 140 04/05/99 12.30
STURA di L. a Lanzo 61 112 128 216 240 273 04/05/99 10.30
DORA RIPARIA a Susa 21 41 59 80 99 209 04/05/99 12.30
PELLICE a Luserna 27 63 113 162 185 189 04/05/99 12.00
CHISONE a S. Martino 55 83 124 227 283 235 04/05/99 13.00
VARAITA a Rossana 47 78 120 147 199 221 04/05/99 10.00
MAIRA a Busca 43 82 109 158 180 220 04/05/99 13.00
PO a Cardè 68 174 286 447 471 596 04/05/99 11.30
PO a Carignano 39 100 177 299 416 546 05/05/99 5.30
PO a Crescentino 37 74 121 215 260 406 04/05/99 20.30
PO a Isola S. Antonio 45 123 242 379 460 589 05/05/99 12.30
STURA di D. a Fossano 24 56 92 141 188 265 04/05/99 17.00
TANARO a Garessio 35 54 70 88 119 162 04/05/99 17.30
TANARO a Piantorre 32 59 84 142 162 240 04/05/99 16.00
TANARO a Farigliano 20 52 104 199 238 358 04/05/99 14.30
TANARO ad Alba 58 115 186 315 355 352 04/05/99 19.00
TANARO ad Asti 73 147 217 285 314 399 05/05/99 1.00
TANARO a Masio 38 104 196 313 397 408 05/05/99 7.30
TANARO a Montecastello 37 104 193 323 377 436 05/05/99 14.00



REGIONE PIEMONTEREGIONE PIEMONTE
DIREZIONE SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

Pagina Pagina 30

L’EVENTO PLUVIOMETRICO DEL 03-05 MAGGIO 1999 IN PIEMONTE

5. 5. CONFRONTO CON GLI EVENTI DELL'OTTOBRE 1996 E DEL 
MAGGIO 1977

L’evento in oggetto presenta notevoli similitudini, per le aree coinvolte, la durata e le
intensità delle precipitazioni, sia con quello verificatosi nei giorni 7-9 Ottobre 1996 che
interessò principalmente la provincia di Cuneo, il settore alpino meridionale della provincia
di Torino e, per gli aspetti di deflusso, l’intero bacino del Tanaro.  che con quello del 18-21
Maggio 1977 che interessò principalmente il bacino del Pellice del Germanasca e dell'alto
Chisone, e subordinatamente la media Dora Riparia, l'alto Po ed il Maira.

5.1 CONFRONTO CON L’EVENTO DEL 7-9 OTTOBRE 1996

L’evento dell’ottobre 1996 interessò principalmente la provincia di Cuneo, il settore alpino
meridionale della provincia di Torino e, per gli aspetti di deflusso, l’intero bacino del Tanaro.
Durante i giorni 9 e 10 ottobre l’onda di piena del Fiume Tanaro coinvolse infatti in
particolar modo territori delle province di Asti ed Alessandria.
Le aree maggiormente colpite furono: in provincia di Cuneo il Monregalese, i bacini dei
torrenti Vermenagna, Gesso, Stura di Demonte, Grana, Maira; in provincia di Torino i bacini
dei torrenti Pellice e Germanasca; in provincia di Asti ed Alessandria le zone rivierasche
del fiume Tanaro. La localizzazione dei principali effetti risultò tuttavia diversa: i comuni
colpiti dall’evento pluviometrico dei giorni 7-8-9 ottobre 1996 furono circa 165 e localizzati
prevalentemente in Provincia di Cuneo (149 comuni), secondariamente in Provincia di Asti
(11) ed in Provincia di Alessandria (5).
Il livello dello zero termico nei giorni dal 6 al 10 variò dai 2700 metri del giorno 6
ottobre ai 2500 metri del giorno 7. Nei giorni successivi però (8 e 9 ottobre) lo zero
termico si rialzò portandosi sui 2900 metri, a causa dell’afflusso di masse di aria
provenienti dal Mediterraneo meridionale.
Per agevolare il confronto con i dati sopra riportati, si riassumono di seguito i principali
dati relativi all’evento dell’ottobre 1996.

5.1.1 DISTRIBUZIONE DELLE PRECIPITAZIONI NELL’OTTOBRE 1996

L’evento dell’ottobre 1996 durò circa 60 ore e colpì quasi esclusivamente le province di
Cuneo, Torino e Asti. Sulle restanti province si ebbero, nel complesso, soltanto
precipitazioni di scarsa entità (inferiori ai 50 mm).
La provincia più colpita fu quella di Cuneo, dove si registrarono totali di precipitazione
sull’intero evento superiori ai 200 mm; nel complesso, la zona alpina compresa tra il bacino
del torrente Corsaglia e il bacino del torrente Pellice fu quella maggiormente interessata.
Precipitazioni comprese tra i 100 e i 200 mm vennero registrate nella fascia pedemontana
che parte dall’alto bacino del Tanaro e termina in valle Susa. Le precipitazioni iniziarono
nella notte tra il giorno 6 e il giorno 7 con intensità deboli. Intorno alle ore 12:00 l’intensità
aumentò nella fascia maggiormente colpita fino a raggiungere i 10 mm/ora circa. Tale
intensità si mantenne sino alla tarda serata quando i fenomeni si attenuarono lievemente
in quasi tutti i siti. Soltanto nel monregalese l’intensità non mostrò sensibili flessioni.
Le valli maggiormente colpite il 7 ottobre furono la Val Germanasca, la Val Pellice e la Valle
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Po , la Val Grana e le Valli Pesio e Vermenagna. I totali di pioggia in queste valli superarono
i 100 mm.
Il giorno 8 l’intensità di precipitazione si elevò nuovamente portandosi ancora sui 10
mm/ora, valore che si mantenne pressoché costante per tutta la giornata. I fenomeni si
spostarono più a sud, interessando maggiormente la Valle Grana, la Val Vermenagna e le
Valli Monregalesi (Corsaglia e Pesio); i totali del giorno 8 localmente superarono in tali
zone i 200 mm. Complessivamente nell’arco dell’intero evento furono superati i 300 mm in
alta Valle Pellice, in Val Grana e in Valle Pesio.

Tabella3: Precipitazioni registrate durante l’evento del 7 - 9 ottobre 1996 (valori in mm)

Precipitazione dei giorni

Stazione Bacino 07/10/96 08/19/96 09/10/96 Totale

Prali
Villa

Chisone
Germanasca

122.2 71.8 - 194.0

Porte
S.Martino

Chisone 43.6 33.0 - 76.6

Bobbio Pellice
C.Barant

Pellice 114.4 196.8 4.4 315.6

Luserna
Pralafera

Pellice 68.0 51.6 - 119.6

Crissolo
Serre

Po 123.4 140.6 - 264.0

Paesana
Bric Barsaia

Po 132.0 93.6 - 225.6

Tabella4: Precipitazioni registrate durante l’evento del 3 - 4 maggio 1999 (valori in mm)

Precipitazione dei giorni

Stazione Bacino 03/05/99 04/05/99 Totale

Prali
Villa

Chisone
Germanasca

96.2 152.2 248.4

Porte
S.Martino

Chisone 48.4 149.4 197.8

Bobbio Pellice
C.Barant

Pellice 106 48.8 154.8

Luserna
Pralafera

Pellice 59.2 192.8 252

Crissolo
Serre

Po 53.4 96.8 150.4

Paesana
Bric Barsaia

Po 42 111.2 153.2

Il confronto tra i due eventi risulta efficace per le valli Chisone, Germanasca, Pellice e Po.
Mentre l’evento dell’ottobre 1996 risultò caratterizzato da un’apprezzabile durata e da



REGIONE PIEMONTEREGIONE PIEMONTE
DIREZIONE SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

PaginaPaginaa 32

L’EVENTO PLUVIOMETRICO DEL 03-05 MAGGIO 1999 IN PIEMONTE

un’intensità di precipitazione oraria modesta (inferiore ai 10 mm/ora), quello in esame ha
fatto registrare, al contrario, intensità orarie più elevate (inferiori ai 20 mm/ora) e durate
complessive inferiori; i totali di precipitazione sono risultati più elevati nel caso dell’evento
dell’ottobre 1996 per la valle Po, mentre sono risultati mediamente superiori nel caso
dell’evento dei giorni scorsi, per le valli Chisone, Germanasca e Pellice (tabelle 3 e 4).

5.1.2 CONFRONTO SUI DEFLUSSI SUPERFICIALI

Particolarmente interessante è il confronto del comportamento del Po e dei suoi affluenti
(tabella 5).

Tabella5: confronto dei livelli al colmo

CORSO D'ACQUA mag-99 ott-96
(cm) (cm)

PELLICE a Luserna 189 147

CHISONE a S. Martino 235 46
VARAITA a Rossana 221 289
M AIRA a Busca 220 260

PO a Cardè 596 501
PO a Carignano 546 439

Il Po alla sezione di Cardè ha fatto transitare nel maggio 99 una portata di picco molto
superiore al 1996, sebbene i totali di pioggia nel bacino siano stati in quest’evento
decisamente inferiori (150 mm contro i 250 mm circa nel 96) ; si vedano le figure 38 e 39.
I bacini del Pellice e del Chisone hanno invece ricevuto piogge leggermente superiori che
hanno prodotto livelli idrometrici decisamente superiori a quelli del 96.

Figura38: Confronto delle precipitazioni nel bacino del Po
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Figura39: Livelli idrometrici del Po a Cardè nei due eventi a confronto
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Dal quadro sopra delineato si possono trarre le seguenti considerazioni, relativamente
all’area dove il confronto risulta più efficace (valli Chisone, Germanasca, Pellice e Po):

• l’evento del ‘96 ebbe una durata superiore di circa 12 ore rispetto a quello del ‘99;

• nel ‘96 i danni furono quasi assenti in Provincia di Torino;

• nel ‘99 i danni sono stati decisamente contenuti e concentrati lungo la fascia del Po tra il
suo sbocco vallivo ed il Casalese, nonché sui bacini degli affluenti di sinistra fino allo Stura di
Lanzo.

• il maggiore innalzamento dei livelli idrometrici del del T. Pellice nel ’99, trova una sua  parziale
giustificazione nei più alti valori di precipitazione misurati nel bacino stesso;

• il maggiore incremento dei livelli idrometrici del Po nel corso dell’evento dei giorni scorsi,
sembra doversi attribuire alle maggiori intensità orarie che hanno carratterizzato le
precipitazioni nella giornata del 4, rispetto a quelle dell’evento dell’ottobre 1996; inoltre
l’effetto stagionale legato ai diversi periodi in cui si sono verificati gli eventi in esame
(autunno 1996 e primavera 1999), corrispondente ad una verosimile maggiore saturazione
dei terreni superficiali in quota nel caso dell’evento primaverile, può aver favorito un più rapido
deflusso superficiale delle acque di origine meteorica.
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5.2 CONFRONTO CON L’EVENTO DEL 18-21 MAGGIO 1977

L'evento del maggio 1977 interessò principalmente il bacino del Pellice del Germanasca e
dell'alto Chisone, e subordinatamente la media Dora Riparia, l'alto Po ed il Maira.
Segnalazioni di dissesto si ebbero anche nella fascia pedemontana che dallo sbocco vallivo
del Chisone-Pellice si allunga fino al Sesia, con direzione SW-NE (figura 40).
Le zone maggiormente colpite corrispondono ai massimi di piovosità anche se nella
maggior parte dell’area le precipitazioni furono in valore assoluto sì ingenti, ma non
eccezionali (tabella 6 e 7);

Tabella6: – Precipitazioni di massima intensità di durata 1 - 24 ore per l’evento del maggio 1977

Precipitazioni di massima intensità (mm)
per le diverse durate

Bacino Stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Stura di
Lanzo

Usseglio 22.6 54.4 104.4 165.0 221.6

Dora Riparia Venaus 18.0 49.8 81.0 123.0 142.0

Pellice Luserna
S.Giovanni

31.8 49.2 75.0 129.2 166.0

Varaita Casteldelfino 22.0 36.4 58.4 78.4 82.2
Tabella7: Precipitazioni giornaliere dei giorni 18 - 21 maggio 1977 nei bacini Dora Riparia e Pellice

Bacino Stazione 18 19 20 21

Dora Riparia Bardonecchia 0.0 10.0 32.0 6.4

Bussoleno 3.2 36.0 15.8 27.8

Collegno 12.8 35.4 3.0 31.6

Cesana 2.0 1.0 2.0 35.6

Chiomonte 5.6 33.4 111.2 12.6

Claviere 10.8 7.0 27.0 6.4

Moncenisio Lago 1.8 16.0 35.6 9.0

Moncenisio Scala 1.0 17.4 15.2 10.0

Mompellato 60.0 0.0 0.0 70.0

Reano 6.2 0.0 0.0 25.3

S.Valeriano 3.4 34.4 5.8 0.0
Susa 4.2 39.0 104.8 20.0

Venaus 0.8 34.4 123.0 16.0

Salbertrand 9.4 20.2 60.2 11.8

Pellice Angrogna 30.0 220.0 20.0 30.0

Luserna S.G. 33.4 64.6 129.4 47.6

Perosa Argentina 10.4 56.0 85.0 34.2

Perrero 24.0 116.4 171.2 42.0

Pra Del Torno 30.0 240.0 20.0 31.0

Pragelato 6.8 28.0 138.0 22.0

Villar Perosa 20.0 65.0 75.4 29.6
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I gravi danni registrati sono da imputarsi soprattutto all'abbondantissimo trasporto
solido di alcuni tributari che determinò nei punti di minor sezione ed in corrispondenza di
opere di attraversamento, risultate in molti casi sottodimensionate, delle vere e proprie
strozzature poi saltate nel corso dell'evento (il crollo del ponte di Bibiana, allo sbocco del
Pellice in pianura, provocò la morte di 7 persone).
I danni più ingenti risultarono legati all'attività fluviale e torrentizia: nei bacini montani del
Pellice, Chisone e Germanasca numerosi furono i processi di trasporto in massa lungo i
tributari, con conseguente coinvolgimento degli edifici e infrastrutture posti in
corrispondenza o prossimità dello sbocco nei fondi valle principali.

Numerosi furono anche i processi di instabilità dei versanti, che ebbero rispetto ai
fenomeni legati all’attività fluviale e torrentizia un'incidenza pressoché paragonabile
nell'area soggetta ai massimi valori di piovosità (alta Val Chisone, Val Germanasca - dove
a Perrero la riattivazione di un esteso fenomeno gravitativo interessò anche l'abitato, con
lesioni a numerosi edifici che dovettero essere sgomberati – Val Pellice, alta Valle della
Dora Riparia), mentre rappresentarono la tipologia di dissesto prevalente, se non
addirittura l’unica, registrata in Valle Po, Maira, Tanaro, Belbo, Bormida, Scrivia e Curone:
tali fenomeni, riconducibili nella maggior parte dei casi a fluidificazioni della coltre di
copertura, coinvolsero soprattutto la rete viaria determinando cedimenti della sede e crolli
di opere di sostegno, provocando l'isolamento di molte frazioni.

Altre segnalazioni legate ad instabilità dei versanti e, subordinatamente, a processi di
dinamica fluviale/torrentizia, si riferiscono ad una fascia che comprende il tronco
intermedio dei bacini nord-occidentale e precisamente dalla Stura di Lanzo, Malone, Orco,
Dora Baltea, Cervo, Sesia e fino al Lago Maggiore, dove a Pallanza, in comune di Verbania, i
danni furono legati alla piena lacuale.

Dal confronto dei due eventi risulta subito evidente come a fronte di precipitazioni
leggermente superiori in intensità e durata nel caso dell’evento del maggio 1977, il bilancio
dei danni nelle valli Pellice, Chisone e Germanasca sia stato decisamente più grave
rispetto a quello dell’evento più recente (si osservi la distribuzione delle precipitazioni e dei
danni nelle figure 40 e 41).
Il fatto che nel corso due eventi, a fronte di precipitazioni di entità confrontabile, si siano
registrati effetti sul territorio così diversi, trova una parziale giustificazione nelle diverse
condizioni di innevamento e di temperatura del suolo. Infatti l’effetto delle precipitazioni
nell’evento del maggio 1977 fu certamente aggravato dalla più estesa presenza di un
manto nevoso di tipo primaverile, caratterizzato cioè da uno spesso strato di neve a
cristalli di gelo e rigelo e da una crosta di ghiaccio poggiante su un terreno profondamente
gelato; la presenza della crosta di ghiaccio e del terreno gelato impedendo l’infiltrazione
delle precipitazioni accelerarono il deflusso superficiale. Inoltre anche alle quote inferiori il
processo di infiltrazione fu certamente ostacolato a causa della primaverile fusione del
manto nevoso.
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Figura40: distribuzione delle precipitazioni e dei danni per l’evento del maggio 1977
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Figura41: distribuzione delle precipitazioni e dei danni per l’evento del maggio 1999
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6. ATTIVITÀ DI PREVISIONE E MONITORAGGIO6. ATTIVITÀ DI PREVISIONE E MONITORAGGIO

Nel corso della fase previsionale i dati forniti dai modelli meteorologici indicavano un evento
di intensità e persistenza inferiori a quelli effettivamente osservati, determinando una
valutazione delle precipitazioni, peraltro attese, tale da non giustificare l’emissione di
codici di allertamento

L’attività di monitoraggio della Sala Situazione Rischi Naturali del Settore
Meteoidrografico è pertanto iniziata nella prima mattina del 4/5, sulla base dei dati
riscrontrati dalle stazioni di rilevamento pluviometrico in tempo reale della rete regionale.
Sono stati elaborati e diffusi rapporti periodici di aggiornamento sull’evoluzione dei
fenomeni alle ore 13 ed alle 18; l’attività è proseguita con l’invio di messaggi il giorno 5 alle
ore 9  e si è conclusa alle ore 13.
In allegato si riportano i messaggi di aggiornamento emessi.



REGIONE PIEMONTEREGIONE PIEMONTE
DIREZIONE SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

PaginaPaginaa 39

L’EVENTO PLUVIOMETRICO DEL 03-05 MAGGIO 1999 IN PIEMONTE

REG IO NE PIEM O NTE

Settore M eteoidrografico e Reti di M onitoraggio - 10152 TO RINO   Via Pisano, 6 - Tel. (011) 4321381

AG G IO RNAM ENTO  DELLA SITUAZIO NE M ETEO -PLUVIO M ETRICA

DATA: 4/5/99 ORE: 13:00
TEL.: 0039.11.3168203 FAX.: 0039.11.3181709

O G G : Precipitazioni dei giorni 3-4/5/99

SINTESI: Nella notte tra il giorno 3 e 4 m aggio sono cadute abbondanti precipitazioni sul Piem onte sud

occidentale che hanno interessato in particolare i bacini del Po, del Pellice del Chisone e le Valli M onregalesi.

LIVELLI PLUVIOM ETRICI

ZONE PRINCIPALM ENTE CO INVO LTE: Alpi Cozie e M arittim e (D), Pianura M eridionale (H)

DURATA DELL’EVENTO  M ETEO RO LO G ICO  (O RE): 24 ore a partire dal pomeriggio del giorno 3/5/99

CUM ULATA(m m ):Nella zona compresa tra il Chisone e il Po sono caduti tra gli 80 e i 150 mm nelle ultime 24 ore.

Nelle Valli M onregalesi si sono registrate piogge variabili tra i 70 e i 120 mm

INTENSITÀ O RARIA(m m /ora): inferiore ai 15 mm/ora nelle zone indicate.

SITUAZIO NE ATTUALE E PREVISIO NE:  le precipitazioni  sui settori coinvolti sono in graduale attenuazione.
Si prevede un’attenuazione dei fenomeni a partire dal pomeriggio.

LIVELLI IDROM ETRICI

BACINI PRINCIPALM ENTE CO INVO LTI: Alto Po (Chisone, Pellice, M aira, Varaita) e affluenti di sinistra del

Tanaro (Pesio, Ellero, Corsaglia).

 LIVELLI(m ): Si segnala il superamento dei livelli di attenzione dei seguenti corsi d’acqua: il Po a Cardè (m 5.39) il

T. Pellice a  Luserna S. Giovanni (m 1.80 ),  il T. Chisone a S. M artino (m 1.94).

SITUAZIO NE ATTUALE  E  PREVISIO NE: per le prossime ore è previsto un aumento dei livelli dei corsi
d’acqua suddetti. Anche le aste di pianura del Po e del Tanaro subiranno significativi incrementi nel corso della
giornata.

SITUAZIONI CRITICHE DETERM INATESI: sono stati segnalati modesti fenomeni di inondazione a
scapito delle aree prossimali ai corsi d’acqua principali ed  a carico della rete idrografica minore nei bacini del Pellice
(Comune di Luserna S. Giovanni), del Po (comuni di Cardè, Faule) e del Pesio (comuni di Beinette e Peveragno).

Prossim o aggiornam ento: ore 18:00 del 04/05/1999

IL RESPONSABILE DELLA

SALA SITUAZIONE RISCHI NATURALI
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REG IO NE PIEM O NTE

Settore M eteoidrografico e Reti di M onitoraggio - 10152 TO RINO   Via Pisano, 6 - Tel. (011) 4321381

AG G IO RNAM ENTO  DELLA SITUAZIO NE M ETEO -PLUVIO M ETRICA

DATA: 4/5/99 ORE: 18:00
TEL.: 0039.11.3168203 FAX.: 0039.11.3181709

O G G : Precipitazioni dei giorni 3-4/5/99

SINTESI: Tra i giorni 3 e 4 maggio sono cadute abbondanti precipitazioni sulla fascia montana e pedemontana

delle province di Torino e Cuneo.

LIVELLI PLUVIOM ETRICI

ZONE PRINCIPALM ENTE CO INVO LTE: Valli di Lanzo e Valle di Susa (C), Alpi Cozie e M arittim e (D),
Pianura M eridionale (H).

DURATA DELL’EVENTO  M ETEO RO LO G ICO  (O RE): 30 ore a partire dal pom eriggio del giorno 3/5/99.

CUM ULATA(m m ):Nella zona compresa tra le Valli di Lanzo e la Valle Po sono caduti mediamente tra gli 80 e i

120 m m  con punte m assim e di 190 m m  (Luserna) e 210 m m  (Coazze) m m , nelle ultim e 24 ore. Nel settore sud

occidentale del cuneese si sono registrate piogge variabili tra i 70 e i 120 mm.

INTENSITÀ O RARIA(m m /ora): inferiore ai 15 mm/ora nelle zone indicate.

SITUAZIO NE ATTUALE: Le precipitazioni continuano ad interessare la fascia montana e pedemontana delle
province di Torino e Cuneo con minore intensità rispetto alle ore precedenti.

PREVISIO NE: Si prevede un’attenuazione dei fenomeni sui settori occidentali  ed il persistere di moderate
precipitazioni su quelli sud occidentali fino alle prime ore del giorno 5.

LIVELLI IDROM ETRICI

BACINI PRINCIPALM ENTE CO INVO LTI: Alto Po (Chisone, Pellice, M aira, Varaita), affluenti di sinistra del

Tanaro (Pesio, Ellero, Corsaglia) e marginalmente i corsi d’acqua compresi tra il T. Orco e lo Stura di Lanzo.

 LIVELLI(m ): Po Carignano (m 4.01)a Cardè (m 5.79) il  T. Pellice a  Luserna S. Giovanni (m 1.80 ),  il T. Chisone

a S. M artino (m  1.94), Stura di Dem onte a Fossano (m  2.48), Tanaro a Farigliano (m  3.57), Tanaro ad Alba (m  2.89),

SITUAZIO NE ATTUALE  E  PREVISIO NE: sono in diminuzione le misure dei livelli agli sbocchi vallivi ed in
crescita nei tratti di pianura. Per le prossim e ore è attesa una sensibile crescita del del Po a valle di Carignano e del
Tanaro a valle di Alba che si prevede comunque generalmente contenuta nelle aree golenali.

SITUAZIONI CRITICHE DETERM INATESI: non sono pervenute ulteriori segnalazioni di situazioni
critiche rispetto a quelle indicate nel precedente messaggio.

Prossim o aggiornam ento: ore 9:00 del 05/05/1999

IL RESPONSABILE DELLA

SALA SITUAZIONE RISCHI NATURALI



 
 
 

 
 
 
 
 

Evento alluvionale del 3-5 maggio 1999 
 

Descrizione degli effetti al suolo 
 
 
 

 
7 Censimento dei danni in Provincia di Cuneo, Alessandria e Torino  
 
7.1 Provincia di Cuneo  
 

 Valli del monregalese 
 Valli del cuneese 
 Valli del saluzzese 
 Aree di pianura 

 
7.2 Provincia di Alessandria  
 

 Inquadramento 
 Fenomeni di esondazione lungo il Fiume Tanaro 

 
7.3 Provincia di Torino  
 

 Inquadramento 
 Bacino del Torrente Chisone 
 Bacino del Torrente Pellice 
 Movimenti franosi 
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